
Gli Istituti 
di Partecipazione 

garantiscono ai/alle cittadini/e 
modenesi la possibilità 

di intervenire nei processi 
decisionali 

dell'Amministrazione 
comunale

Istituti di Partecipazione 
del Comune di Modena

• entro 30 giorni, sono espressi i pareri tecnici e il parere 
obbligatorio della Giunta.

• la Commissione consiliare competente discute 
la proposta di deliberazione entro 30 giorni dai pareri

• entro 30 giorni dalla seduta della Commissione 
la proposta è iscritta al primo punto dell’ordine del 
giorno della prima seduta utile del Consiglio 

  comunale, che si pronuncia entro 30 giorni.
• Il/la Sindaco/a comunica ai proponenti l'esito

DELIBERE 
D’INIZIATIVA POPOLARE

Il nuovo regolamento 
comunale prevede 
3 tipi di Referendum

 
Chiedere un Referendum

Referendum Abrogativo 
2

riguarda disposizioni e provvedi-
menti di competenza del Consi-
glio comunale e l'esito è vin-
colante. Prevede un quorum 
di partecipazione del 
50% + 1 dei votanti 
alle elezioni amministrative 
precedenti

Referendum Propositivo 
3

chiede il pronunciamento dei vo-
tanti su una delibera di iniziativa 
popolare  e l'esito è vinco-
lante. Prevede un quorum di 
partecipazione del 
30% dei votanti 
alle elezioni amministrative 
precedenti

Referendum Consultivo 
chiede l'opinione dei cittadini ma 
non è vincolante. 
Non ha quorum di partecipazione

1

• costituire un Comitato Promotore
• richiesta con almeno 150 firme 

autenticate e una relazione descrittiva 
della proposta

• Il Comitato dei Garanti valuta la richiesta 
entro 20 giorni

Se il parere è favorevole il Comitato promotore dovrà raccogliere 
entro 60 giorni almeno 1500 sottoscrizioni autentiche 
di cittadini/e iscritti/e nelle liste elettorali del Comune

Il Consiglio comunale può
• attivare un referendum consultivo
• intervenire nel caso di referendum consultivo proponendo un quesito alternativo o integrativo
• cancellare in tutto o in parte la norma del provvedimento sottoposto a referendum abrogativo
• deliberare una controproposta nel referendum propositivo

Se la consultazione è risultata valida e ha ottenuto la maggioranza dei voti il Consiglio Comunale deve:

REFERENDUM CONSULTIVO        entro 30 giorni deliberare se intente accogliere o no l'esito del voto

REFERENDUM CONSULTIVO       entro 60 giorni deliberare in modo conforme all'esito del voto

REFERENDUM CONSULTIVO       entro 60 giorni deliberare in modo conforme all'esito del voto

Accertata la validità delle firme entro 30 giorni il Sindaco 
indice il referendum almeno 55  giorni prima 
della consultazione stessa.

Nei 6 mesi prima 
delle elezioni comunali, 
e nei 3 mesi successivi 

non è possibile svolgere 
referendum

Il Comitato dei Garanti 
è composto: dal /la Segretario/a 

generale del Comune di Modena, 
da un/a rappresentante del 

Tribunale di Modena, 
dell'Università di Modena e 

Reggio Emilia, dell'Ordine degli 
Avvocati e del Consiglio 

Notarile

Le operazioni elettorali 
si svolgono in un'unica 
giornata con votazioni 
dalle ore 10 alle ore 22 

e gli elettori devono 
mostrare un documento 

di identità valido

REFERENDUM COMUNALI

È una consultazione che si attua solo per iniziativa 
dell’Amministrazione per raccogliere opinioni 

su un argomento o un provvedimento amministrativo 
e sottoporle al Consiglio comunale

Può avvenire tramite assemblea, questionari, 
mezzi informatici o telematici, sondaggi di opinione

È promossa dalla Giunta o dal Consiglio comunale 
con votazione a maggioranza assoluta a seguito 

della richiesta di almeno 1/3 dei componenti

Il Consiglio Comunale esamina le risultanze 
entro 30 giorni dalla loro formale acquisizione. 

I risultati non sono vincolanti per le decisioni 
della Giunta e del Consiglio comunale

Nei procedimenti amministrativi l'adozione del provvedimento finale 
può essere preceduta da istruttoria pubblica che può essere:

• indetta dal Consiglio Comunale a maggioranza dei componenti su 
richiesta della Giunta o di un quinto dei consiglieri o di almeno tre 
capigruppo del Consiglio.

• richiesta da almeno 1000 residenti, con firme autenticate

Ammessa l'istruttoria, l'Amministrazione avvisa la cittadinanza 
indicando la data e il luogo della seduta, da tenersi entro 2 mesi 

dalla pubblicazione dell'avviso stesso.

Come si svolge l'istruttoria pubblica:

ISTRUTTORIA PUBBLICA

• le sedute sono convocate dal/la Sindaco/a o suo delegato/a
• possono essere invitati oltre alla Giunta e ai gruppi consiliari, i Quartieri, 

le associazioni, i comitati e i gruppi di cittadini/e portatori di un interes-
se non individuale

• entro 10 giorni dal ricevimento della convocazione, ogni soggetto invi-
tato deve comunicare al/la Sindaco/a il nominativo corredato 
dal curriculum di un esperto che interverrà nella seduta pubbli-
ca come loro rappresentante

• conclusi gli interventi i presenti possono interrogare gli esperti, secondo 
tempi e modalità fissati dal/la Sindaco/a, in relazione al numero dei pre-
senti e alla quantità e complessità delle domande

• i presenti possono presentare relazioni scritte che vengono acquisite 
agli atti del procedimento

• conclusa la seduta, il/la Sindaco/a trasmette i risultati, unitamente 
al parere della Giunta, al Consiglio comunale, che acquisisce 
questi documenti come base del dibattito relativo all'oggetto 

    dell'istruttoria

Sono una richiesta generica 
rivolta all’Amministrazione 

a intervenire su un tema specifico. 
Devono essere presentate al Sindaco/a 

e al/alla Presidente del Consiglio in forma scritta. 
Le petizioni devono essere 

sottoscritte da almeno 30 residenti

Come avviene il confronto:

se di competenza della Giunta 
è con gli Assessori competenti

se di competenza del Consiglio 
è con la Commissione consiliare di riferimento 

con la presenza degli Assessori competenti

La risposta deve pervenire entro 90 giorni 
dalla loro presentazione.

Se sono accolte la Giunta 
adotta o propone al Consiglio 

gli atti necessari

DELIBERE 
D’INIZIATIVA POPOLARE

REFERENDUM COMUNALI

ISTRUTTORIA PUBBLICA

ISTANZE E PETIZIONIISTANZE E PETIZIONI CONSULTAZIONE POPOLARECONSULTAZIONE POPOLARE

I residenti 
del Comune 

di Modena che abbiano 
compiuto 16 anni 

possono presentare: 
istanze, petizioni 

e proposte 
di deliberazioni

  

Per presentare una proposta di deliberazione di iniziativa popolare 
occorre una domanda che indichi

oggetto, motivazione, modalità di finanziamento, i riferimenti 
normativi pertinenti, la sintesi per punti della delibera

i proponenti hanno diritto ad avere dagli Uffici comunali i dati 
e le informazioni disponibili e necessarie per la formulazione 

delle proposte

La proposta di deliberazione deve essere sottoscritta 
da almeno 300 proponenti, 

con firma autenticata e presentata al/alla Sindaco/a 
che ne dà comunicazione al Consiglio Comunale.

Il/la Segretario/a Generale e il/la Responsabile del procedimento 
decidono l'ammissibilità della proposta entro 30 giorni 

dalla sua presentazione.

Se è giudicata
non ammissibile: i proponenti possono apportare, per una sola volta, 
le modifiche necessarie entro 30 giorni dalla comunicazione
ammissibile:

Per i regolamenti completi consultare il sito: www.comune.modena.it/partecipazione


